
Corsi gratis di avviamento alla biblioteca civica

Internet e computer per tutti

Internet per tutti

Sei incuriosito da Internet ma non hai
mai utilizzato un computer? Per questo
e altro iscriviti al corso gratuito «Abc
computer» che si terrà nella biblioteca
civica Tartarotti di corso Bettini a par-
tire da martedì 10 gennaio a cadenza set-
timanale per cinque settimanale conse-
cutive, sempre dalle ore 18.30 alle 20. È
un corso di introduzione all’informati-
ca con Linux, presentato con un linguag-
gio semplice fatto proprio per i neofiti
di tutte le età. Sono disponibili novi po-
sti su tre personale computer. Per pre-
notare o semplicemente chiedere infor-
mazioni telefonare al numero
3408171924.

I giovani arcieri Kosmos alle finali di Collegno

Le frecce per la Coppa Italia

Gloria Filippi

Non accadeva dal 2004 che l’associazio-
ne Kosmos prendesse parte alla finale del-
la Coppa Italia per i centri giovanili. L’oc-
casione si è presentata quest’anno grazie
all’intenso lavoro svolto dal nuovo diret-
tore sportivo Andrea Tonetta con i coach
Laura Tonelli, Luca Stefenelli e Francesco
Rosselli. I giovani talenti della Kosmos si
sono presentati con il 12° posto di quali-
ficazione. A difendere i colori della Ko-
smos sono stati selezionati Simone Orrù
e Gianluca Pora per la categoria Allievi,
Eric Piotto e Cristian  Francesconi per i
ragazzi, Giulia Bresciani insieme a Elisa
Roner e Caterina Pedri per la categoria
ragazze. Le gare si sono svolte a Collegno.

La presentazione domani sera al Cfp Veronesi

Il rifugio Lancia in un libro

Il rifugio Lancia

Il Cfp Veronesi organizza per domani se-
ra alle 20.30, in aula Magna, la presenta-
zione del volume «Il Rifugio Vincenzo Lan-
cia nel Gruppo del Pasubio». La serata si
inserisce nel progetto «La cultura della
montagna». In tale contesto il Veronesi
ha già organizzato delle uscite formative
con i ragazzi per conoscere le zone di
confine della Prima guerra mondiale. Il
Cfp propone a genitori, studenti e perso-
nale la presentazione del volume dedica-
to al rifugio più caro ai roveretani. Due
dei tre autori, Andrea Bertotti e Renato
Trinco, sono insegnanti del Veronesi,
mentre Antonio Sarzo è docente al Fon-
tana e collaboratore del Museo Civico.

Le indagini
La squadra mobile di
Trieste ha fermato due
senzatetto accusati di
essere i rapinatori, e a
causa dell’aggressione
anche gli assassini,
dell’anziano violinista
Emilio Molo, morto
mercoledì. L’autopsia è
stata disposta per domani.

Hanno nome e cognome i presunti as-
sassini dell’anziano violinista rovere-
tano Emilio Molo, trovato morto esat-
tamente una settimana fa nel piazza-
le di fronte alla cattedrale di San Giu-
sto a Trieste. Quello che qualcuno ha
ritenuto un «giallo» sarebbe dunque
risolto e racchiude in sé una storia di
miseria e di violenza brutale e bestia-
le figlia della necessità. Perché mer-
coledì scorso due polacchi, per altro
nemmeno in tenera età, avrebbero uc-
ciso un anziano per una manciata di
euro, 120 per la precisione.
In carcere, arrestati dalla squadra mo-
bile del capoluogo giuliano, sono fini-
ti Ryszard Berner di 56 anni e Artur
Szelewski di 37, due senzatetto rite-
nuti responsabili dell’aggressione a
Molo, una rapina come detto finita nel
sangue. La loro intenzione, secondo
il sostituto procuratore Cristina Ba-
cer, non era certo ammazzare il musi-

gazzi che lo stavano soccorrendo: «Pi-
stola, pistola».
Per risalire ai due aggressori, ora in
carcere con l’accusa di rapina e mor-
te causata da altro delitto, si è rivela-
ta fondamentale la testimonianza di
un altro senzatetto rumeno che ha as-
sistito alla scena e in questura ha ri-
conosciuto i due rapinatori.
L’anziano violinista sarebbe dovuto
tornare in città, nella sua Rovereto,
per Natale dopo l’abituale vacanza tra-
scorsa dai suoi familiari a Trieste. L’in-
contro casuale con due balordi, capa-

ci di picchiare un vecchio pur di pren-
dersi un orologio e qualche euro cu-
stodito nel portafoglio, gli ha però im-
pedito di passare le feste di fino anno
con gli amici di sempre.
Molo è spirato all’ospedale Cattinara
di Trieste dopo venti ore di agonia. Fa-
tale è risultata la profonda ferita alla
testa, provocata probabilmente dalla
caduta sull’asfalto.
I due clochard polacchi, secondo la ri-
costruzione della polizia, dopo aver-
lo colpito più per immobilizzarlo che
per reale volontà omicida gli hanno
portato via il portafoglio, documenti
compresi. A identificarlo, quindi, è sta-
ta una dottoressa all’ospedale dove
soltanto due giorni prima l’aveva in-
contrato per una visita. 
«Continuava a ripetere di voler torna-
re a Rovereto, la sua città, di cui è per-
dutamente innamorato, mentre noi
avremmo voluto tenerlo qui ancora

un po’ per poterlo accudire. - raccon-
ta il nipote Andrea Sessa - La zona in
cui è stato aggredito mio zio, pur es-
sendo vicina al centro, ormai è diven-
tata uno di quei posti in cui regna lo
spaccio e i disperati vanno a dormire.
È proprio di fronte alla chiesa di San
Giusto, nel punto più buio del piazza-
le ai piedi dell’antica basilica. Si trova
a pochi passi da casa di mia mamma
che lo ospitava in questi giorni come
molte altre volte. Quel giorno era usci-
to per una passeggiata e, purtroppo,
non è più rientrato». N. G.

Il musicista roveretano,
89 anni, era stato trovato
in fin di vita davanti alla
cattedrale di San Giusto

La Mobile di Trieste ha bloccato due senzatetto polacchi che avrebbero ucciso il violinista per rapinarlo di 120 euroGIUSTIZIA

A indirizzare la polizia
le testimonianze di due
studenti universitari
e di un barbone rumeno

Omicidio Molo, fermati due clochard

cista ma quel pugno sferrato per stra-
da ha avuto tragiche conseguenze. In-
somma, sembra proprio che sia stata
una una rapina finita male a causare
la morte di Emilio Molo, il violinista di
89 anni trovato agonizzante da due
studenti universitari. 
In un primo momento si era pensato
a una caduta anche se le lesioni evi-
denti sul corpo dell’uomo lasciavano
pochi dubbi. A indirizzare le forze del-
l’ordine, però, sono state le ultime pa-
role che Molo, ormai in fin di vita, ave-
va detto con un filo di voce ai due ra-
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RABBIA E DOLORE
Il nipote Andrea Sessa
«Nessun cordoglio
dalla giunta roveretana»

C’è amarezza, delusione ma anche
tanta rabbia nelle parole di Andrea
Sessa, nipote di Emilio Mollo e
giornalista alla tivù «Trieste Oggi».
Suo zio, l’anziano violinista
roveretano molto conosciuto nella
città della Quercia, sembra in realtà
essere una persona dimenticata dalle
istituzioni della propria terra. «Qui a
Trieste il Comune ha organizzato una
commemorazione e poi allestiranno
una mostra con i suoi quadri visto
che mio zio amava dipingere. Da
Rovereto, invece, nessuno si è fatto
vivo. Ho scritto al sindaco Andrea
Miorandi e all’assessore alla cultura
Luisa Filippi che non mi hanno
nemmeno risposto. Eppure Emilio
Molo era un violinista molto
conosciuto a Rovereto. Questa
assenza del Comune mi lascia
l’amaro in bocca. E poi sarebbe stato
bello avere un esponente della giunta
alla commemorazione». Per quanto
riguarda il funerale, si sa solo che
sarà celebrato nella chiesa del
Brione, «probabilmente il 29
dicembre».
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